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COMUNICATO STAMPA

Delibera Società di Trasformazione Urbana per i futuri interventi in Ticosa
La delibera, proposta dalla Giunta, avente a tema la scelta dello strumento della Società di Trasformazione Urbana per i futuri interventi in Ticosa, non ha le caratteristiche di un documento di inquadramento per la definizione degli obiettivi generali e degli indirizzi amministrativi nell’ambito della programmazione di intervento sul territorio comunale. (come  richiesto anche dalla legge regionale 9/99). Ciò è autorevolmente affermato anche dal Direttore dell’Urbanistica del Comune di Como, architetto Martinelli, all’interno del parere tecnico espresso sull’emedamento di F.I.-A.N-CDC.


Il citato parere, inoltre, conferma quanto asserito da Paco: gli obiettivi urbanistici dell’area cosiddetta ex-Ticosa, devono essere comunque precisati prima di procedere all’alienazione ipotizzata.


Nell’ultima seduta di Consiglio di questo mandato amministrativo viene indicato uno strumento (la Società di Trasformazione Urbana) che la stessa maggioranza di centro-destra giudica inidoneo per il conseguimento delle finalità urbanistiche: ma tali finalità non sono individuate né possono essere rappezzate in extremis.


Poiché è buona cosa i mezzi vengano scelti in ordine al conseguimento degli obiettivi che ci si è posti, la proposta della giunta appare impresentabile, così come l’emendamento dei gruppi di maggioranza, in assenza di una progettazione urbanistica dell’area.


Il comparto Ticosa, ovvero tutta l’area s.Rocco-S.Rocchetto fino allo scalo merci, lo Scalabrini e la Pessina pubblica attendono ancora di essere progettati con una visione urbanistica che li immagini parte dell’intero territorio comunale.

L’amministrazione che conclude oggi il suo percorso non ne è stata capace, pur disponendo di una maggioranza che si dichiara compatta e con un sindaco che aveva avocato a sé, fin dall’inizio, l’assessorato all’urbanistica.

 Dignità vorrebbe che questa amministrazione chiudesse il proprio mandato evitando di votare una deliberazione sostanzialmente inutile, che dovrà quasi certamente essere modificata da chi in futuro si assumerà, finalmente, il compito di colmare l’attuale vuoto di progettazione e di idee.
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